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CARO-ENERGIA

Sconti sulle bollette
pressing delle aziende

lROMA. Il caro energia morde an-
cora sulle imprese, che chiedono al
governo di prevedere nell’ultimo de-
creto Bollette la proroga del credito
d’imposta previsto per chi ha subito
rincari sopra il 30%. Il decreto appro-
vato la scorsa settimana ha focalizzato
gli aiuti sulle famiglie, prorogandoli
fino a settembre ed ecco che le imprese
energivore - da quelle metalmeccani-
che e della plastica, del vetro e della
ceramica - e le imprese del terziario sul
front commerciale e
turistico hanno ini-
ziato a chiedere a
gran voce la reintro-
duzione dell’aiuto.

«Nonostante il
prezzo dell’energia
sia diminuito negli
ultimi mesi - ha af-
fermato il presidente
dell’Unione Nazio-
nale dei Trasformatori di Plastica
(Unionplast) Marco Bergaglio - i prezzi
in generale restano decisamente più
elevati rispetto al 2019» e «quello che ci
preoccupa particolarmente è il diffe-
renziale con le politiche governative
degli altri Paesi europei, che hanno
confermato gli aiuti alle imprese, met-
tendo a disposizione delle imprese
energia a prezzi da 2 a 3 volte più bassi
di quelli che si pagano oggi in Italia».
Lo conferma anche Federacciai, che
punta il dito anche sull’abolizione
dell’esenzione degli oneri di trasporto
e dispacciamento per i grandi carichi
energivori. «Mentre in Francia e in
Germania i governi hanno preso mi-
sure ad hoc per l’industria ad alto con-
sumo di energia, in Italia accade l’op -
posto - lamenta il presidente Antonio
Gozzi - con le due misure varate dall’at -
tuale del Governo, gli energivori ita-
liani, che già pagavano circa 100 euro a

megawattora, rispetto ai 42 pagati in
Francia e ai 60 in Germania, ora ri-
schiano di pagarla ben 120 euro, in
totale controtendenza rispetto ai com-
petitor».

Non va meglio al terziario. In questo
caso a fare i conti è Confcommercio
che chiede anche la sterilizzazione de-
gli oneri di sistema finchè non si sta-
bilizzeranno i prezzi. «La spesa ener-
getica delle imprese del terziario di
mercato - afferma la confederazione - si

attesterà nel 2023 in-
torno ai 38 miliardi
di euro: in calo ri-
spetto ai 41 miliardi
del 2022, ma quasi il
triplo rispetto ai 13
miliardi del 2021». In-
somma le misure del
dl Bollette «sono an-
cora insufficienti ed
andrebbero forte-

mente potenziate», magari - suggerisce
la confederazione - utilizzando il mag-
gior gettito derivante dalla vendita
all’asta delle quote di emissione di
CO2.

Le imprese energivore - produttrici
di acciaio, carta, vetro e ceramiche -
intanto si sono già riunite e hanno
deciso di far sentire la propria voce.
Contro il caro energia sarebbe anche
in cantiere anche un piano ideato da
Federacciai, da attuare entro la fine
dell’anno, con «una serie di misure che
consentano all’industria italiana ener-
givora di pagare l’elettricità quanto la
pagano ora i tedeschi», afferma Gozzi.

La Fim Cisl, non a caso, ha recen-
temente chiesto al ministro delle Im-
prese e del made in Italy, Adolfo Urso,
una convocazione per valutare insie-
me come contenere i costi e pone al
centro della mobilitazione di luglio il
tema energia. [Ansa]

CREDITO D’IMPOSTA
Dal governo prorogato
solo per le famiglie che
hanno subito rincari



Domenica 2 luglio 2023 7PRIMO PIANO

A G R I C O LT U R A
INTERVISTA AL COMMISSARIO

ORGANICI RIDOTTI
«Occorre andare in linea con il Piano
di organizzazione variabile della
Regione che prevede 157 unità in più»

GIANPAOLO BALSAMO

l Istituzione di un unico «Consorzio di
Bonifica Centro Sud», un piano di inter-
venti, diversa gestione idrico-irrigua, rior-
ganizzazione degli uffici con annessa im-
plementazione degli organici. Queste le di-
rettrici da percorrere nei prossimi mesi per
rivoluzionare il settore dei Consorzi di bo-
nifica in Puglia, indispensabili per il com-
parto agricolo e per garantire la sicurezza
idraulica del territorio.

In Puglia sono sei i
Consorzi di bonifica
(«Terre d'Apulia», «Stor-
nara e Tara», «Arneo»,
«Ugento Li Foggi», Con-
sorzio di Bonifica Mon-
tana del Gargano e della
Capitanata), che garanti-
scono lo scolo di una su-
perficie di oltre un mi-
lione di ettari gestendo
circa 500 chilometri di
argini, 265 briglie e sbar-
ramenti per laminazione delle piene e uti-
lizzando qualcosa come 23 impianti idro-
vori e oltre 1.126 chilometri di canali. Nel
settore irriguo raggiungono una superficie
servita da opere di irrigazione di oltre
210mila ettari.

I primi quattro Consorzi sono commis-
sariati e, secondo le previsioni, da gennaio
2024, dopo aver vissuto una «situazione di-

sastrosa» (che secondo alcune associazioni
di categoria perdura tutt’oggi nonostante
l’impegno del commissario straordinario
unico Alfredo Borzillo) confluiranno in un
unico «Consorzio di Bonifica Centro Sud»
così come previsto dalle legge regionale
1/2017.

Commissario Borzillo, a che punto è
l’istituzione del Consorzio unico?
«Abbiamo finito gli adempimenti di leg-

ge (Lg 1/2017) e la Regione, a breve, con una
delibera di Giunta dovrà
approvare l’operatività e
costituire ufficialmente il
Consorzio di Bonifica
“Centro Sud Puglia”. In
questi mesi, certo, saremo
impegnati a espletare tutte
quelle incombenze per uni-
re i bilanci, il personale,
contratti, forniture, gare e
far partire così l’operativi -
tà del Consorzio unico dal 1
gennaio 2024. Insomma, il
“moribondo” è stato riani-

mato visto che nel 2017, quando mi sono
insediato, i Consorzi erano a terra com-
pletamente: la contribuzione era ferma da
11 anni con una sospensione per legge re-
gionale, i lavori erano fermi, gli stipendi al
personale erano arretrati di dieci mesi e
c’erano 230 milioni di debiti».

Qual è al momento la situazione de-
bitoria?

«È stata ridotta da 230 milioni di euro a
160 milioni e in più la Regione ha messo in
accantonamento a bilancio che consentirà,
con il Consorzio unico, l’azzeramento del
debito».

Quali le criticità?
«Sicuramente siamo fortemente sott’or -

ganico e, dunque, è necessario che la Re-
gioni accompagni questa fase in cui dob-
biamo andare in linea con il Piano di or-
ganizzazione variabile (POV) approvato
dalla Giunta regionale che prevede 157 uni-
tà in più. Sino ad ora è stata davvero un’im -
presa chiedere uno sforzo organizzativo
agli operai e al personale a disposizione. Sto
elaborando, a tal riguardo, un Piano di
riequilibrio pluriennale, da presentare 60
giorni dopo la costituzione del Consorzio
unico, che, con un criterio di gradualità e
secondo la sostenibilità delle spese, pre-
vederà una serie di iniziative che dovreb-
bero portare a regime i Consorzi. La finalità
è che i Consorzi, che sono degli agricoltori,
vengano restituiti all’autogoverno. Non
possono rimanere a lungo commissariati».

Nei giorni scorsi qualcuno ha definito
»carrozzoni» i quattro Consorzi com-
missariati che tolgono dai bilanci del-
la Regione Puglia milioni e milioni
per la gestione.
«Si continua a parlare contro i Consorzi

non contro il commissario: la “bonifica”
che ho trovato era una polveriera ed è stata
una “missione impossibile” realizzare tut-

to quello che abbiamo fatto sino ad oggi. Nel
2022, per esempio, abbiamo dato acqua in
alcune zone al doppio e al triplo: pur es-
sendo sotto organico siamo riusciti a ga-
rantire, finalmente, l’attività di sostegno a
a molte imprese. Pur non avendo l’acqua
direttamente in quanto la preleviamo dalla
Basilicata e dalla Campania, sia per gli
invasi che le per dighe, abbiamo un’ottima
situazione di riempimento. La Diga del Lo-
cone con 34 chilometri di perimetro ha 63
milioni di metri cubi d’acqua: è un’opera
che abbiamo manutenuto e migliorato. Cer-
to, occorre migliorare tutti gli invasi che
sono stati messi da parte, le opere incom-
piute, fare progetti su vasche di espansione
che consentono di avere maggiori riserve.
Per esempio, la diga del Pappadai (Con-
sorzio Arneo) che è un’opera da 20 milioni
di metri cubi di acqua è ferma da 30 anni e
non è mai entrata in funzione. L’azione
complessiva posta in essere ha interessato
la manutenzione dei canali, la messa in
sicurezza delle dighe (Locone, Saglioccia e
Pappadai) l’attuazione di importanti inter-
venti di manutenzione straordinaria, fina-
lizzata all’ottimizzazione ed efficientamen-
to delle opere irrigue nonché al risana-
mento strutturale delle opere di Acquedot-
to Rurale che distribuiscono acqua idonea
al consumo umano e al sevizio di aziende
zootecniche su un territorio rurale appar-
tenente a 30 comuni della Murgia barese e
tarantina».

Puglia, la «rivoluzione»
dei Consorzi di bonifica
A gennaio i 4 commissariati confluiranno in unico ente

COMMISSARIO Alfredo Borzillo

DIGA DEL LOCONE È un’opera con 34 chilometri di perimetro
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«Appalti più veloci
ma enti indietro»
L’Anac: Comuni e Asl senza certificazione per l’oltresoglia

lROMA. Scattano le norme del
codice appalti, con l’obiettivo di
semplificare le procedure per l’as -
segnazione di lavoro e servizi. Ma
c’è il concreto rischio che la par-
tenza possa essere più che sten-
tata, perché le cosiddette ‘stazioni
appaltantì - cioè i Comuni, le Re-
gioni, le Usl e i diversi enti e so-
cietà pubbliche che affidano i la-
vori - devono ora ottenere obbli-
gatoriamente una «qualificazio-
ne». Serve per avere un codice che
permette di bandire gare o asse-
gnare servizi sopra una certa so-
glia. La procedura è quasi al palo.

Secondo gli ultimi dati
dell’Anac, l’agenzia anticorruzio-
ne che vigila sul settore, su 26mila
soggetti obbligati sono circa 2.400
quelli che hanno fatto domanda e
ancora meno quelli che hanno ot-
tenuto l’ok. «Non ci si è preoc-
cupati abbastanza di investire sul
rafforzamento delle stazioni ap-
paltanti, assumendo giovani ca-
paci e preparati, in grado di svol-
gere le gare rapidamente e rispar-
miando denaro pubblico - afferma
il presidente dell’Anac, Giuseppe
Busia - Ora che anche gli ultimi
numeri evidenziano questa caren-
za non è tempo di polemiche, ma di
rimboccarsi tutti le maniche per
trovare soluzioni concrete: stiamo
già lavorando con la Cabina di
Regia di Palazzo Chigi e spero dav-
vero che nelle prossime settima-
ne, insieme a Governo, Regioni ed
Enti locali riusciamo a muoverci
in maniera coordinata per garan-
tire un effettivo rafforzamento de-
gli acquirenti pubblici, a tutti i
livelli istituzionali».

Il nuovo codice parte con un
macigno sulla testa. Ma le norme
che contiene tendono davvero a
semplificare molto, abbassando le
soglie per l’attribuzione diretta di
servizi. Non senza critiche, per i
rischi di nepotismi e infiltrazioni
criminali. Nel mirino anche il

meccanismo degli appalti a casca-
ta che, con i ribassi che ne con-
seguono, si teme possa diminuire
salari e sicurezza. L’insieme delle
nuove norme, racchiuse in 229 ar-
ticoli, parte da due principi fon-
damentali, quello del risultato - da
conseguire con la «massima tem-
pestività e il miglior rapporto pos-
sibile tra qualità e prezzo» - e quel-
lo della fiducia nella legittimità
delle scelte fatte. «Per fare una
gara si risparmieranno da sei me-
si ad un anno», ha calcolato il mi-
nistero delle Infrastrutture. Le
nuove procedure prevedono ora
l’affidamento diretto per i servizi e
le opere sotto i 150mila euro, e la
possibilità di
non fare le gare
fino alla soglia
di 500mila euro
(o 140mila euro
in case di ser-
vizi). Sopra
questi importi
le ‘stazioni ap-
paltantì devo-
no avere la cer-
tificazione di
qualità (o rivol-
gersi a soggetti
aggregatori) e
avviare una
procedura ne-
goziale, anche
senza bando,
con almeno cinque operatoria in-
dividuati con indagini di mercato.
Possibile poi la procedura nego-
ziata (ma con 10 operatori) fino
alla soglia comunitaria di 5,3 mi-
lioni, superata la quale scatta l’ob -
bligo della gara vera e propria.

Tra le altre caratteristiche del
nuovo codice, ci sono anche l’ob -
bligo di prevedere adeguamenti
dei prezzi se i rincari dei materiali
superano un certo rialzo e l’ap -
palto integrato, che prima era vie-
tato e che permetterà ora di at-
tribuire con una stessa gara il pro-

getto e l’esecuzione dei lavori.
Si interviene anche sulla cosid-

detta «paura della firma“ ritoc -
cando le sanzioni: niente colpa
grave per i funzionari e i dirigenti
degli enti pubblici se avranno agi-
to sulla base della giurisprudenza
o dei pareri dell’autorità. Per fre-
nare i ‘nò viene introdotto il dis-
senso qualificato: come dire le am-
ministrazioni avranno una corni-
ce più limitata per bloccare
un’opera. C’è poi la digitalizzazio-
ne che diventa un vero motore per
modernizzare tutto il sistema dei
contratti pubblici e l’intero ciclo
di vita dell’appalto. Per quello che
riguarda le quotazioni in appalto,

è confermato l’obbligo di inseri-
mento delle clausole di revisione
dei prezzi al verificarsi di una va-
riazione del costo superiore alla
soglia del 5%, con il riconoscimen-
to in favore dell’impresa dell’80%
del maggior costo. Non manca in-
fine una norma tricolore che è sta-
ta battezzata «Prima l’Italia»: in-
troduce criteri premiali per il va-
lore percentuale dei prodotti ori-
ginari italiani o dei Paesi Ue, ma
anche la valorizzazione delle im-
prese che hanno sede nel terri-
torio interessato dall’opera. [Ansa]

IL NUOVO CODICE
LO SBLOCCA-CANTIERI

LE NUOVE REGOLE
Scatta la premialità per le forniture e
le imprese che hanno sede in Italia. Al
lavoro cabina di regia per accelerare

APPALTI Operai al lavoro. A sinistra: il presidente Anac Giuseppe Busia
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CAPITANATA
Lo sviluppo della linea
ferroviaria con Potenza
rafforza l’hub di Foggia

l "Siamo veramente soddisfatti dell’Autorizzazione pae-
saggistica approvata dalla regione Puglia, in accordo con il
parere espresso dalla Soprintendenza di Foggia, anche se i
ritardi nella realizzazione di questa importante opera tra Pu-
glia e Basilicata sono rilevantissimi. Il nostro primo evento per
segnalarli come Fast Confsal di Puglia e Basilicata è datato 22
aprile 2014 con l’opera inserita nella programmazione del

Fondo per lo Svilup-
po e la Coesione ad-
dirittura dal
2007-2013 - afferma
Pasquale Cataneo
responsabile regio-
nale di entrambe le
regioni del sindaca-
to autonomo dei tra-
sporti che sottolinea
– registriamo un
primo ufficiale ri-
scontro all’imposta -
zione complessiva
delle nostre osser-
vazioni inviate sia a
livello nazionale, al-
le competenti Com-
missioni di Camera

e Senato sul Documento Strategico per la Mobilità Ferroviaria
e sul Contratto di programma MIT-RFI 2022-2026 ed anche al
Comitato di Sorveglianza del PON IeR 2014-2020. Altrettanto
abbiamo fatto a livello regionale per il Piano Attuativo
2021-2030 del PRT della Puglia a giugno 2022, con cui si registra
un qualificato cambio di passo in questo settore con la recente
nomina del nuovo capo di gabinetto il prof. Giuseppe Ca-
talano»

L'elettrificazione, le rettifiche di tracciato, la soppressione
dei passaggi a livello porteranno all’ammodernamento com-
plessivo della linea di RFI Foggia – Potenza ed avranno effetti,
una volta completati i lavori, in termini di riduzione degli
attuali tempi di percorrenza della storica linea interregionale
inserita, dal 2012, anche nel CIS ferroviario AV/AC della Na-
poli-Foggia-Bari che contribuirà a rendere più proficua e utile
la costituzione dell’hub multimodale foggiano sia in termini
infrastrutturali che di servizi da offrire a cittadini e aziende.

“Questo intervento permetterà anche il maggior e miglior
afflusso dei cittadini lucani e ai foggiani dei Comuni attra-
versati dalla linea alla rete TEN-T nel nodo ferroviario di
Foggia, sia alla AV/AC scendendo alla nuova stazione AV di
Foggia che alla dorsale adriatica e al trasporto pubblico locale
giungendo alla stazione centrale di Foggia - sottolinea Cataneo
- oltre che accedere anche ai collegamenti aerei dall’aeroporto
Gino Lisa. Prende sempre più forma e consistenza anche con
questa opera e con i relativi servizi l’hub intermodale e di
conseguenza la valenza della Stazione AV Foggia-Cervaro per
la rinnovata e più evidente importanza anche extraregionale
del nodo urbano e polo di trasporto, logistica e servizi. Au-
spichiamo che la Provincia di Foggia riunisca un tavolo con le
parti sociali e datoriali per fare una ricognizione sullo stato di
attuazione delle opere infrastrutturali della mobilità e definire,
coordinandole, le conseguenziali azioni per addivenire. come
pregevolmente fatto per esempio per la ZES con l’iniziativa di
qualche giorno fa, ad una condivisa visione strategica di un
sistema della mobilità, integrato e sostenibile, per passeggeri e
merci con la finalità di supportare al meglio lo sviluppo ter-
ritoriale ed economico, migliorare i servizi per cittadini e
imprese foggiane e dell’intera area vasta interessata, non solo
della Puglia ma in particolare delle provincie di Avellino,
Benevento, Campobasso e Potenza», conclude il segretario
regionale della Fast Confsal.

FOGGIA La stazione di piazza Vittorio Veneto
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MANFREDONIA
PER IL RECUPERO DEGLI IMPIANTI

MANFREDONIA Primo step in arrivo per l’inizio dei lavori

Bacino alti fondali
lavori ora più vicini
Pubblicato l’avviso, disponibili 120milioni di euro

MANFREDONIA
Il Bacino
alti fondali
del porto
sipontini
oggetto
della gara
per il
recupero
dell’impianto

.

l MANFREDONIA. L’Autorità
di sistema portuale del mare
Adriatico Meridionale, Ugo Pa-
troni Griffi, ha pubblicato l’avviso
per la manifestazione di interesse
al bando per l’esecuzione dei la-
vori di recupero e rifunzionaliz-
zazione del bacino alti fondali del
porto isola di Manfredonia.

«Il futuro di Manfredonia inizia
oggi» è il commento scarno ma
quanto mai programmatico del
presidente Patroni Griffi che ave-
va annunciato l’emissione del
bando un paio di settimane fa in-
tervenendo a Manfredonia ad un
meeting dei Lions club. È di fatto
l’inizio della grande e impegna-
tiva operazione di rilancio del ba-
cino alti fondali comunemente in-
dicato come porto industriale per
la sua specifica funzione eserci-
tata dall’ormai lontano 1970 come
supporto all’insediamento dello
stabilimento industriale
Anic-Enichem, fino alla dismis-
sione di quell’industria chimica
avvenuta a fine anni ‘90.

Da allora quel porto, opera di
ingegneria raffinata, costruito su
palafitte d’acciaio che per circa
tre chilometri si protendono nel
mare del golfo adriatico, è rimasto
negletto pressoché abbandonato a
sé stesso: gli oltre due milioni di
tonnellate di merci, solide e liqui-
de, movimentate dalle sue ban-
chine, precipitati a poche centi-

naia di tonnellate. Un dato fra i
tanti, che ben rappresenta l’im -
portanza di quella struttura por-
tuale con annesse tutta una serie
di servizi fondamentali, nel con-
testo economico e dunque sociale
del vasto territorio di riferimen-
to.

L’inserimento del porto di Man-
fredonia nella ristrutturata geo-
grafia portuale attuata dalla ri-
forma Del Rio, nella nata Asp-
mAm comprendente i porti di Ba-
ri, Brindisi, Monopoli, Barletta,
Manfredonia cui si è aggiunto
Termoli, ha ridato fiato e speran-
za alla operatività del porto che
domina il golfo di Manfredonia e
naturalmente a tutti gli apparati
connessi. Il recupero della piena
funzionalità portuale è stata tra le
prime preoccupazioni della Auto-
rity portuale. Il 13 gennaio 2021, il
presidente Ugo Patroni Griffi, ac-
compagnato dai tecnici progetti-
sti, ha illustrato in una affollata
conferenza tenuta all’Auditorium
“Serricchio” al Palazzo dei Cele-
stini, ha esposto, fornendo i dati
tecnici, il “Progetto di recupero e
rifunzionalizzazione del bacino
altri fondali del porto di Manfre-
donia” per un finanziamento già
accordato di 120milioni di euro.

L’obiettivo dell’iniziativa evi-
denziato da Patroni Griffi, è quello

«di recuperare e rifunzionalizzare
il Baf, ripristinandone le peculiari
caratteristiche d’uso e incremen-
tando il bacino di utenza a cui la
struttura si rivolge». L’iter tecni-
co non è stato agevole considerata
la struttura tutta particolare sulla
quale intervenire. «Il progetto –
puntualizzarono i tecnici - giunge
a valle di un percorso avviato

dall’Ente e iniziato con uno studio
di programmazione degli inter-
venti, al quale hanno fatto seguito
una valutazione aggiornata della
sicurezza strutturale delle opere e
una stima dell’evoluzione dei fe-
nomeni di degrado che hanno con-
sentito di valutare, quindi, la pos-

sibilità e la necessità di realizzare
un intervento di recupero e di ri-
funzionalizzazione dell’opera por-
tuale».

Sulla scorta di tali informazio-
ni, il Dipartimento tecnico
dell’Ente ha, quindi, redatto un
progetto di fattibilità tecnica eco-
nomica (Pfte), volto al pieno re-
cupero dell’imponente infrastrut-
tura, candidandone i lavori nel
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, delineato dal Comitato
Interministeriale per gli Affari
Europei. Il progetto prevede la
realizzazione di importanti lavori
manutentivi di risanamento cor-
ticale delle opere in calcestruzzo
armato, di consolidamento delle
strutture e di miglioramento del
comportamento al sisma, ha il du-
plice obiettivo di conservare l’ope -
ra e al contempo di conferirle una
maggiore capacità di utilizzo, con
potenziale conseguente incre-
mento dell’attrattività commer-
ciale dello scalo sipontino.

Michele Apollonio

IL PROGETTO
Di fattibilità tecnica

economica con lavori
candidati nel Pnrr

LA DECISIONE
Annunciata dall’Autorità

di sistema portuale
dell’Adriatico meridionale
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